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Il voto alle donne 
A Renana. 

V abbiamo rlpetato a tti ietk •mila 
oolonDO de! nostro giornali-, in Ispeoie 
nltimamentu ooonpandool dell'agitailone 
per il suffragio anl'orsalt, abe noi f e -
daramo von interesse e oon ìntimo coni-
piaoloienta ^iie<to feriore di entusiasmi, 
e questo agitarli di energìe dirette a 
dare ana plii larga baie alla lOTranitk 
popolare. 

Il naolao de! partito io eui noi mili" 
t l imo è senta dnbbio la saTraoitii pò 
polare e (noi non potevamo non dar 
tutto II nostro oooseoio e la nostra 
adesione ad no motimento indirizzato 
a render ogni olttadioo, ohe pur Tersa 
allo stato un tributo di tangne e di de­
naro, oomparteolpe del supremo diritto 
di voto. 

N o e sono lorse i rsdioalì ohe io 
Parlamento hanno proposto, e strenua-
oiente propagnato nella radanaoze di 
popolo e dalla tribuna della stampa, il 
referondam, Il qnale raooogliesse il 
popolo nei aomiil elettorali a parteol-
pare direttamente al governo delia 
oosa pubblica t 

Come potevamoDoi ostaoolare o quanto 
meno respingere un principio ohe à 
fondamentale nella conoez.one del radi­
calismo t 

Eppure malgrado questo sonsenso 
nella questione di principio ci trovammo 
e contendere per una qaestione di forma, 
dirò meglio di metodo. 

Noi chiedevamo ai nostri oootraddi-
tori; < l'allargamento dal suffragio dovrìi 
attuarsi per conoesalone benevola di 
governanti, sia pure sotto la pressione 
di coloro che per le loro condizioni 
intellettuali partesipano gik del diritto 
di voto, 0 dovrà invece essere imposta 
ai governanti dalla volontà consapevole 
di coloro ohs flao ad ora non parteci­
pano al diritto di sovrantàl» 

E questa doma<ida racchiudeva per 
noi una questione essenziale di prhcipio. 
K palchi l'esperleata storica e l'osser­
vazione quotidiana dei fatti ci ammae­
stravano che le soie riforme ohe gli 
interessati aomprendono e vogliono 
arrecano reali benelloi a qnciti ultimi 
e alla oi-llettivnà, noi fummo per la 
seconda tosi, in cui vedevamo atresl la 
soluzione di uno del p ù tormentosi 
problemi sociali e il rimedio ad una 
delle piatihe pili vergognose che strazi 
Il nostro paesH. 

Trasformerà l'ag t.iz ano per il suf­
fragio agi aodlUbeti, in cai ò vìrtaale 
il diritto di roto, io agitazioue per la 
diffusione dtìll* tstrazioiie o dtilla co­
scienza nelle mai<a« odouro ed amoi'fe 
degli analfabeti, ondu provvedere nello 
stesso ternpo alla potensiale universa­
lità dui suffragio e al problema della 
eduoazioue nazionale — ecco quello 
ohe noi volevamo allora. 

Ed i quello che noi vogliamo ora di 
fronte alla nOrisuma agitazione per il 
voto alle donne, agitazione che ha tro­
vato IE Kossaoa naa valorosa propugna­
trice. 

Quando nuove correnti d'idee tra­
scorrono il paese, rinnovellano la oo 
scienza popolar» e cousigliauo e deter-
ffiloano la riforma di tis istiiiito che 
più non rispondo allo mutate esigenze 
sociali 0 ha esaurito tutte le utilità 
di cui era capace, — è compito della 
damoorazia radicale provvedere alla 
attUBiìone di questa ritorma vincendo 
le forze d'inerzia col minimo di orti, 
di oonliitti di antieconomiche disper­
sioni d'energia. 

Questa è, pare a noi, la funsiono 
del radicalismo: interpretare ed age­
volare il corso della evoluzione so-
siale ; assumendo posizione di battaglia 
eantro tutti quegli istituti che per av­
ventura «ostacolassero il progresso 
•lorioo ed 11 libera esplicarsi delle 
idee e degli interessi nazionali ». Oli 
d perciò che ci riflatiamo di orodara 
il bene del paese Inseparabile da qaello 
di qualsiasi istituto. 

Qit latitati tono forme, alant'altro 
ohe ( o m e , la quali mutano e si evol­

vono col mutiii-iil ed avaliiTui doiM 
soi<tiinza sociak. 

In quoRiii fft'Viiry d' vita oho è in­
torno a noi. In quemo tamultUiisu di­
venire di uomini e di coso negare II 
dinamismo degli istituti è bestemmiare 
scienza od esperienza. 

Cosi i delle leggi, Esse invecchiano e 
muoiono come ogni cosa a questo mondo-
Inveoohiaoo e muoiono nella coscienza 
popolare. Ed allora bisogna rinnovarle, 
rinsanguarle o addirittura soztitnlrle. 

Biiogaa, — poiché la verità stessa su­
bisce le vicenda del Tempo, e invoo-
obiandn diviene una grinzosa megera ; 
poiohi le verità di Ieri sono le men-
togna dt oggi, ed & perlooloio, oltre che ! 
immorale governare un popolo oon la : 
menzogna. i 

Ma ò evidente che la trasformazione ! 
della leggon deve corrisponderò ad una ' 
traiformazioue avvenuta nella società. 
Le leggi sono posteriori non anteriori 
ai fatti. 

Ora noi abbiamo la legge sull'elet­
torato deirSS ohe limita il diritto di 
voto ai masobi che hanno compiuto i : 
81 anni e che sono provvisti di un | 
esame di proacioglimenta elementare { 
Inferiore. i 

Io chiodo a Rossana qunl fatto nuovo 
eia iatervenato, qnale tratforc^azione 
abbia sconvolto e turbato l'intima oom-
pagine dello masse elettorali, parchi 
•1 debba allargare II suffragio alle 
donne. 

Qui ò il nnclao della questione. 
Che se in questo periodo di tempo, 

dall 'SS ad oggi, nessun nuovo arveoi-
mento ò apparso suU'orizzooto politico, 
e le donne costituiscono ancora una 
massa oscura, amorfa, troppe tolta in­
tellettuale, quasi sempre apolitica, una 
forza d'inerzia insomma, — la riforma 
della legge sull'elettorato apparirà per 
lo meno ingiustificata. 

Che oosa tare in questa contingesial 
Dovrebbe Rossana, dovrebbero le rare 
doane come lei squisitamente intellet­
tuali a bea merilovoli di partecipare al 
governo della cosa pubblica, interrom­
pere un'agitazione diretta ad una floe, 
per consenso unanime, giusto e santo, 
ed attendete neghittosamente che le 
donne acquistiiio cosoieoza ed edaca 
z ooe polìtiasf 

Ciò non può sedurre donne di pen­
siero e d'azione come Rossana, e certo 
non a questa conoinaiono noi stessi vo 
ievamo arrivare. 

R prendano esse e con maggiore en­
tusiasmo se ò possibile, un agitazione 
lodirizzita ad allargare il suffragio nni 
vp.riiale e avranno tatto II nostro con 
feoso e tutta la nostra adesione. Ma 
la loro azione, lenta ed illuminata, va 
svolta in mezzo alla massa femminile. 

Elevare il tenore di vita intellettuale 
e morale dol>a donna, ecco il metodo. 
Quando le donne avranno acquistato 
cosoieoza ed e lunazione politisa, l'agi­
tazioni- non apparirà piii un artiQeioso 
movimento di poche donno inteilettuoli, 
gi bene l'affermarsi ^grandioso di una 
nuova forz sociale. 

In altri termini, ispirandoci al priu 
oipio dianzi accennato, che le sole ri­
forme dal popolo comprese e volute 
sono fsttivB di ri-ali benefìci, noi inten­
diamo ohi) quiista agitazione sia rliretta 
non g'à sui goveroanti afflnnhò con­
cedano i'aliargamentn del auff'-nf^io mii 
sullo donne affluobò comprendano e vo 
gliano una tale riforma. 

CIÒ che ò qaanto dire rinnovare la 
ooacienza della donna, educarla ai nuovi 
doveri di cittadino, infonderlo il senti-
mauto della responsabilità della compar. 
tecipazloae al governo della oosa pub­
blica. 

Don Fedro Rexio 

& BatilBsta pil snStaĝ o wWsrsaJii 
L'Amnlif pubblioa il manifeatii del .Co­

mitato ili agitazione pel aulfragio univerBale. 
Il muttifesto, vibratissimo, 6 indirizMto 

«l lavoratori d'Italia e tormina cosi : 
«L'agitazione per il aulfragio univei^ale 

è la battaglia, è l'arma d'oggi. Date ad 
essa tutto l'impeto e la costanza della TO-
fltra energia. 

«Noi siamo qui, seoondoobò a voi piao-
' ola, per guidatri, per assistervi, per ser. 
' vitvi». 

DiVAGAZIOMI 
A 17. (il e . 

Sogno io non io so : una TOC», udita 
altro volte, ma che non riconosco più. 
mi va dicendo ne! p.ù Interno dell'a­
nimo : l'umanità è un lango esercito in 
marolB, i battaglioni si snooodono verti­
ginosamente, uDiformemente talvolta, 
tal altra diiordinati, precipitandosi come 
branohi di belve affamate. La marcia 
dura da secoli; Sa stella polare non era 
ancora visibile dal nostro emistero e la 
umanità oorreva : prima di me i miei 
padri, dopo di me i miei figli, con me 
i fratelli, gli amici, 1 contemporanei, 
tutti quelli ohe oonosco, tutti quelli che 
non óònoaso; e la bandiera 6 sempre 
la stessa, fiammeggiante di speranze a 
di fedi : i la bandiera del giorisetto di 
Songfellow, sul cui drappo sfolgora il 
motto ; Sacelsior ! 

La vita, cho cosa è la vita t E' una 
battagliat è una vittoria? è un sogno? 
un albs, un tramonto, nn fiume, un 
ponte ? che cos'è ? che oos'ò ? 

C'è chi la dice nn beno, c'è ohi la 
dice un male : non hanno ragione gli 
uni a non hanno ragione gli altri. La 
vita è deliziosa ed è orribile, i piena 
d'inoantl ed i piena di trappole, è dolce 
ed è amara. 

Non c'è differenza tra la vita e l'ar­
lecchino di Florian : Tizio la vedo rossa. 
Caio verde, e lutti due hanno ragione, 
poicbè la,vita è policroma. Ciò è brutto! 
Soggettivamente: noi vogl amo che gli 
altri sontano e pensino come noi sen 
tiamo 8 pensiamo, non vogliamo che 
l'amico sia allegro quando noi slamo 
oppressi dalla tristezza. C'è chi dice 
ohe la vita è nna prova : anoho per 1 
bambini ohe maoiono appena nati, anche 
por gli idioti, anche per I pazzi ? A 
questo rispose g à, e risponde la teolo­
gia ; ma pare ohe tali risposto non ap 
paghino : le domande si ripeton sempre. 

Il male nella vii» è una necessità, se 
esso non fosse biaogoerebba Inveatarlo, 
poiché il bene senza dol male non pò 
trebbe esistere: il bene esiste perchè 
«siste li male, a salamente per o>ò. 
Senza il pencolo, il coraggio è una 
sciooohizza, aenza il dolore ohe coa'è 
la p ie tà! Abnegazione e satsrificio sa 
rebbero due valori morali negativi, ae 
la feiic là imporaase nniveraaimente. 

Dal male nasce il dolore cho fa 
bella e preziosa la vita: ò un paradosso; 
ma però al dolore, e solo al dolore dob­
biamo la pieià, il ooraggio la car tà, la 
speranza; tutte le virtù sono figlie del 
dolore Se passioni esistono perchè 
esso esiate; ae tutti Euasero felini la 
poesia e l'amoro non oi aorriderubbaro 
mai. Come tu potrebbe amare, se già ai 
fosse contenti L'am.fru è bello perchè 
promette i piaceri dello spinto e della 
carne: esso non tlorHOo che nel dolore. 

La terra non è ctie un grano di sab­
bia nel deserto indulto dei mondi, ma 
se il dolore non c'è m altro luogo che 
sulla terra, essa è prii g<-ande elio lutto 
il resto, anzi la terra è tutto e it reato 
è niente. 

I filosofi s'uffannarono a darci teorie 
sul mondo morale, ma tutte, da quelle 
di Sao tsen (vecchio fiiosofo) — figlio 
della luce, che lo portò nel suo grembo 
ben ottant'unni — a quelle ohe Cristo 
predicò sullo onde tranquil e dei laghi 
dì Gali lea; da quelle ohn Socrate diceva 
oouverattnd'> per le vie d'Ateo-^ a quelle 
di Kant, atudiate od elaborate sotto il 
cielo cupreo dì Konisberg; da quelle 
di Schopenhauer di Ardigò, tutte danno 
l'idea del mondo morale, come darebbe 
l'idea della terra una sfera tracoiata 
sulla carta coi soli gradi di longitudine 
e di latitudine. Alaslor. 

Atti del Partito 
SI è raoooltu tii assemblea il Circolo 

railioaln veneziano per discutere sulla 
onnilotia del radicali. 

Presiedeva l'avv. V Hanova, e dopo 
lunga ed animata discussione, venne 
votato il segutiote ordine del giorno : 

« I< Circolo radliiale veneziano, oon-
vìnto che oon vi posta essere demo 
crazia, aenza l'attuazione di tutte quelle 
riforme politiohe ed economiche, che 
8000 raclamale dalle classi più numerose 
e più povero; 

che per questo giovi richiamare gli 
I appartenenti al partito alle tradizioni 

di esso, le quali impongono avversione 
ad ogni ooofaaioniamo o traaformiamo 
ohe dirs i voglia, e ^apeole a aorte.eiìor 
mi conciliazioni, cho sono abdioasiuae 
di ogni civiio progresso; 

delibera un biasimo a quei deputati 
radicali ohe, dando appoggio all'attuale 
Ministero, o facendone parte, ed aseo-
ciandoai a persone che sono l'antitesi 
della civiltà presente e del nuovi biso­
gni sociali, tradiscono, oltreché la ain-

j cerila polìtica, il programma e i finì 
della democrazia ». 

Cronache Provinciali 
Qemona t 

AllK SoeietA "Pro Clleiiaana,, . 
23 — L'altra aera si è riunito il Con- ' 

sigilo direttivo della benemerita Società 
< Pro Olemona » onde passare alla no- t 
mina delle oarìoh» sociali. 

Come prevedevasi, il Consiglio occla-
nò presidente l'egregio dott. Federico 
Pasquali nominando m pari tempo un 
Comitato dt cinque membri ooll'inoariao 
di officiarlo ad auoettare la carica. 

In attesa della decisione del dott. 
Pasquali, vennero sospesa le altre no­
mine, e ai spera che l'egregio uomo, di 
fronte alia palese manifestazione di sti­
ma e di fiducia dei sooi, condivlaa dal­
l'intero paese, vorrà nuovamente dedi­
care la sua operosità e intelligenza in 
prò del nostro paese. 

Latisana 
Traieloco 

£0 — L'egregio nostro amico Sig, 
Antonio Ualliana, Agente delle Imposte, 
è stato trasferito alia sede di Orzinaovi 
m prov. di Brescia. 

ÙiBpìaoenti che una persona cosi colta 
e geoIlla ci laaol, mandiamo si Sig. 
Balliana un cordiale saluto e i migliori 
auguri di prosperità e fortuna. 

Buia 
Gonstgllo CumuuaXct 

36 -^ (Mm) Uotseuica il uustro oon-
siglio oumuoalQ sì radunerK alle ora & 
aatimeridiane, 

Eaneado andata deserta la prima se­
data, si disoiiterìi il DUedesimo ordine 
dal giorsu e otoè: nomina del aiadioò 
e della giunta. Si teme ohe questa ee-
ootìÒA oonTooazioae abbia io stesso ri-
auttato delia prima oontinaaado ooal 
l'interregno nel felice paese di Buia. 

Trieesimo 
I l Cfroolo Asr i eo lo ai Hoiagflile 

26 — 0^^\ termo adununza il Consi­
glio de> Circolo Agricolo per deliberare 
intorno alia vita di quest'istitaaione ohe 
finora fu alquanto misera e uegatÌTa. 

Presiedeva il signor 8buelz in assenza 
del preiJÈdaate, oo Antonio OrgQhni. 
La discussione fa anim'̂ tft, Sbnelz disse 
oho ognuno dove rioonoacere la pro­
pria parte di torto, perchè nessono nel 
Circolo ugricolo portò qaeirentusiasmo 
e quoll'opuraattiva che l'istituzione tanto 
necessaria (ler l'avvenire della nostra 
indostria dei oamp;, richiedeva. 

Cipose l'idoiit, espressa anteriormente 
anche daii'uvr. OappeMaoi, cho li Gir-
oolo si sciolga e ohe in stia veoa si 
f<jrini una SOZIOÙQ stgriooìa delia Società 
Operaia. 

lu questo senso ai oumbina un ordine 
del g urao ohe sarà sottoposto all' as­
semblea, domenica U febbraio. 

Paularo 

26 — La l'iveadita Privativa a. 4 
nella fraz one di Der ico , T unica in 
Oumano doT<j i generi del capoluogo 
devono essiire tra^pocttitt a spalle, por-
oepisco dall'ISrario quale indennità di 
trasporto per ogni quintale di saie da 
Tolmezzo lire L46, mentre la rivendita 
di Salino a Paularo ohe trovansì sulla 
strada oarrozz-ibile e ad una distanza 
minore dallo spaccio all' ingrosso, per-
oepiicono lire 1 0 0 e lire 2 e quolla 
di Villa Mezzo che diota cinque minuti 
dal capoluogo ò compensata con L, 2 2ò. 

Il titolare della privativa di D<erico 
due anni fa, radendo ohe rimottova 
altro una lira ogni quintale di sale che 
vendeva, rinnuoiò alla rivendita ; aper­
tosi U concorso por bon tre volte iuu 
tilmente, l'autorità di finanza dovette 
progare il detto rivenditore a riacoet-
tnro la rivendita promettendogli un 
compendo maggioro sui trasporto del 
sale, compeotiiu poro che ti povero uo­
mo attende invano da oltro àae anni. 

Oca ui domaudiamo: a quali criteri 
d: giustizia diiitributiva o di logica si 
sono ispirati i proposti alle tt. Gabelle 
uell'aiiiiugDaro l'indeaizzo sul traspor o 
del salo alle singole rivendite? e pare 
equo alla R, Intendenza che il titolare 
dulia suddetta rivendita debbi conti 
nuare ancora ad esercirla quando, spe-
cialmaote in que.sta stagiono oho causa 
le nevi i trasporti costano carissimi, 
invece di un utile ohe dovrebbe spet­
targli deve rimettere del ano perfino 
due lire ogni quintale? 

Palmauova 
Por assoluta mancanza di spazio ri­

mandiamo a lunedi un articolo sul ser­
vizio postale di Palmanova. 
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U coltura sociolOQica 
La democrazia non può rimanere ia-

differente alla rapida trasformazione 
della nostra coltura od ai pi& gravi 
problemi ohe riguardano la oonterva-
zlone e l'incremento del nostro patri-
trimonlo intellettuale, perchè à dal mo-
movimento delle idee, ò dalla rinnovata 
Istruzione od educazione delle nnove 
generazioni, ohe asaa può anche trarre 
le tendenze di una nuova orientazione 
sooiule e la forza delle sne affermailoni 
e rivendicazioni. 

Lo, democrazia ha bliogno non solo 
di masse consapevoli della loro missio­
ne, ed Intellettualmente ed eoonomica-
mento «volute; ma ha bisogno anche 
del suo stato maggiore, della sua ilite 
iolellettualo che guidi alla vittoria colla 
sapiente organizzazione, ool fecondo am-
maestrameolu del pensiero e dell'azione. 

Da ciò l'esigenza di trasformare la 
nostra coltura in corrispondenza dei nuo­
vi bisugnl e delle nnove esigenze BO-
oiali, allo scopo di creare abili lottatori 
ed esperti condottieri nei conflitti ao-
oiali dell'ora presente. 

E tale trasformazione, come piii volto 
abbiamo sostenuto, deve inoarnaral in 
nna maggiore diffusione e in una più 
compleasa organizzazione della oultnra 
sociologica, la quale non solo può ade­
guatamente preparare il cittadino alla 
vita pubblica e all ' adempimento dei 
suoi doveri sociali, ma anche pnù offrire 
allo Stato una classe dirigente illumi­
nata, alia democrazìa una Corte schiera 
di sapienti condottieri. 

lavece ora la cultura sociologica è 
del tutto trascurata nella scuola secon­
darla pel vieto preconcetto ohe la cul­
tura letteraria basti da soia all'educa­
zione del carattere, ed a formare lo 
basi solide della cultura generalo, ed è 
anche negletta nelle Università, ove 
invano da tempo si invoca ristituzìone 
di una facoltà vera e propria di aoienze 
sociali, od ove la sociologia, .questa 
scieuza sintetica dei fenomeni sociali, 
ohe BOtt à più campata m aria, ma trova 
la sua ampia eaplìcaziooe in riviste, in 
ooogrossi e in appositi ìititutl, è oon-
duunata, e chi sa per quanto tempo 
ancora, all'oatraoismo dell' intolleranza 
aooademioa. 

£ la conseguenza disastrosa di questa 
deflcionza delia cultura sociologica nelle 
nostre scuole noi la osserviamo tutti i 
giorni, poiché all' analfabetismo dello 
maaas corrisponde un altro analfabe-
liumo più pornioìoio, l'analfabetismo 
parlamentare, l'analfabetismo delle classi 
dirigenti, assolutamente impreparate alla 
solszione delle più ardae questioni so­
ciali. 

E' necessario quindi assegnare un 
posto d'onoro nel sistema organico 
della nostra cultura nazionale alle 
acienze sociali; e il rinnovamento, deve 
comiooiaro dalla scuola secondaria. 

E siamo lieti che io quest'ordine di 
idee sia ancora Loonardo Bianchì, il 
qnale vorrebbe nel liceo moderno as­
segnare un maggiore svolgimento alla 
cultura scientifica, e in special modo 
alla sooiologica. Qualora li progetta va­
gheggiato dall' egregio positivista non 
dovesse rimanere monto altro ohe un 
lodevole proposito, noi vorremmo che 
le nozioni elementari delle acienze so­
ciali più utili alla vita pubblica venis­
sero a collegarsi all'insegnamento filo-
aotlco ora ridotto a misera cosa e 
per l'angustia dei programmi e per l'a­
ridità delle nozioni vaghe ed astratte, 
cho isteriliscono la mente del giovane 
oon vaneggiamenti teologici e ìdeali-
atici, contrari allo spinto odierno della 
soienza, 

Noi vorremmo integrato l'insegna­
mento della filosofia, non già vagolante 
tra le nubi metafìsiche ma strettamente 
solidale colla scienza aporimentalo, oon 
nozioni di sooiologia descrittiva, intesa 
come storia naturale delle società n-
mane, con nozioni di economia sociale, 
e inUno con quelle nozioni di diritto, 
cho mettono il giovane in grado di co­
noscere le funzioni organiche della vita 
pubblica, a cui è chiamato a prender 
parte. 

Se si rifletta che non tutti 1 giovani 
possono permettersi il lusso di procu­
rarsi una cultura aniversitaria, e che 
molti di essi si contentano della cul­
tura loro offerta dalla scuola secon­
daria, affrontando precocemente la lotta 
per la vita, si può agevolmente com­
prendere quanto questa diSusìone della 
cultura sociologioa nella scuola secon­
daria giovi a prepararli degnamente 
alle loro funzioni sociali, facendone dei 
buoni cittadini, 

Neil' Università infine deve più sa­
pientemente organizzarsi e armonizzarsi 
l'insegnamento delle scienze sociali le 
quali vengono ora considerate come 
un'appendice delle aoionte giuridiche, 
un'appendice ohe da telano fu peraino 
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gisdionta tanto aupordiia, da potoi-geae 
rondoro l'ittssgttamento (oooitatiro. 

Noi non orcdiimo <ih5 la troppo ri 
gid« ripartizioae UBlrarsUiifia io haòìik 
corrisponda alle asigonze dull'odleriio 
moTÌn)98to Bciontifloo fi quale <rì ria» 
tioioaKdó le diédiplÌDa più diapàfàte, is 
alto finalità doU'tìdiarna oultora, Oooor-
rorubbe 8enigr<j più, a lioatro arrìso, 
Blimloafo qi>«l_r(iol80 dlstaooo tra 1 di-
tersi órdini di'wienz», ohe è stabilito 
dairodioBio ordiuamsttto uuiipsitario, 
laìoiando ni giovani maggiore ìibortji 
di oollogamttnto, a una pib sionra e 
praoisa ma più libora orientazìoBe soiou-
tlfltìà. Noadimona so qoeate facoltà non 
si intendano nome sohoml fissi o 'igidi, 
eho òhiddano la monto giotaallò in do-
topwinati Oanoalli, forzandola ad una 
tròppo monotona emoganoltii di coltura, 
non sarebbe del tatto inopportuno creare 
accanto alla fi>oultà di soieuta sociali, 
oho raggroppastiu in Bn tatto aioionloo 
le varie dmc'piine che stadiaao noi v«ri 
aspetti I' uinana società, e che sono nn 
portato non sólo" del rapidi progressi 
della aoieoza ma anohe dell'intonso 
morimonto sociale. 

B fra di esse oooaperebbs un posto 
d'onore la soleniia ohe tntte lo riasan-
me, le coordina te aistematìzsgi, cioò la 
sociologia' Questa disciplina, a coi in­
darno si rimprovera di osaera in via 
di formazione, poiché in via di forma-
sione, sono tatle le scienze, ha già una 
lunga e gloriosa storia ed ora 11 Con 
sigilo snperiora dell' latriizlone ha affer­
mato che possa essere ammessa nel­
l'insegnamento nnivorsitarìo. 

Finalmente sombra riconosciuto an­
che a questa disciplina il diritto all'e­
sistenza. 

(D&M'Avanti). 
MANOESOO COSESTINI. 

nando alle i e mezza 6, e 
media Ili parte agli inoonvenlenti at-
tnaU dei recapito ritardato compresi i 
periodici tutti dalla città di Udine ohe 
ora vuagouo distribuiti venticinque oro 

dopo BBI mentre per avere notizia fro- j 
ache del capoluogo di provinola proprio 1 
bisogna sbboaaral a quelli di Venezia. \ 

t 

Campagnolo, 

CllOr̂ ^ACA CITTADINA 
{XI telefona dal ViXBXt posta 11 IT. 3 U) 

u . O.«ISI Ì ;UV«. I<OUIO » I ( I » I I \ ' I Ì < 
Bollettiiio laetewioo 

Qùmio 26 gennaio 

Iinedia — l.oa 
mnsslmal.S) 

, minima—4.4 
Press, in. min. 785. 4 
tjmid. rei, med. 72.3 
Aoqua oad. mm. — 
Vènto domìa. ISNH 
Stato dei oiolo misto 

Qiorm 27 or» I) 
Temperatura — '2.9 
l'raesione mm. 758.B 
'X'omp.m. notte—4.7 
Stato del cielo aerano 
Pressione ,785.3 . 
Direziono vanto iV. 
liOVa il solo ora 7.43 
Tratnonto oro 16.58 

Per la verità 
Ij'ottimo collega Roberto ' l'ava ha indi­

rizzato alBoattofiirettore là lettera seguente: 

ICgregio Collega, 

TSiaaio appello «Ile Sua oortesia ed 
amicizia perchè voglia concedermi un 
po' di spailo par rispondere ad on ar­
tìcolo che mi riguarda comparso oggi 
nel Oiomale di Udine, 

eiso si oounettono vltàii questioni oit i In tale articolo si cerca di farmi 
ladine come quella disila benefioensa e | passare per lo meno come un cattivo 

ri problema è grsviislnio, o ad 

La oasa d'affitto nella nostta oittù 
II. 

della spedalllh, perciò è da credere 
ohe il Comune vori'à trovare ii moJ20 
di aver libero l'accesso nella casa in 
restauro per poter impsdiro aempro^S 
senza riguardi che si accumulino degli 
errori con l'asegnimonto di opere ohe 
peggiorano lo stato già' iiifalioo della 
nostra abitazione. 

Odino a6 gennaio 1900 

Cronache Provinciali 
Civìdale 

IPev mli iupe d i !•. ^, 
Zè — li R. Commissario haj pubbli­

cata un'ordinanza ohe regola l'uso della 
maschera in pubblico, durante il car­
novale. 

Soaia|>arsra 
L'Agente delia ditta G, Angoli sig, 

G- Pacco, compromesso aell'effare del 
contrabbando m associazione, ieri ab­
bandonò armi e bagagli, per ignota di­
rezione. 

B u l l i e b u l l e i t t 
Domenica sera avrà luogo il primo 

Veglione «olla gemalo Sala deirAlberijo 
al « Friuli ». -^ Ballo popolare avrà 
luogo alla Nave. Poi.., Vaglioai, balli 
e balletti, tutta la stagione. Buon di­
vertimento. > 

Lestìziza 
Affari i ioatal t 

28 — Col primo di novembre 1905 
venne istituito un ufficio postale di 
terza classo in Lestizza, vertice del 
comune omaoimo, avente bea altro sei 
frazioni. A prima vista si comprende 
bene come esso sia fuori di posto a 
tutto ciò pnv assecondare una idea 
fissa di pochi, nel mentre imolti eran 
d'avviso di ritirare la corrispondenza 
da Pasian Schiavoneaco e con due po­
stini recapitarla direttamente,^o se mai 
istituire d'ufficio postalo in paese più 
centrico pel comune. 

Fino ad (oggi la distribuzione venne 
fatta si può dire a capriccio, essendo 
recapitata la corrispondenza a tutte le 1 
ore, ed anche unita quella di due giorni, 
dalle guardie campestri (con gioia dei 
danneggiatori dei l'ondi). 

Al procaccia postale IVa l'ulficio di 
Mortegiianu e l'ufficio di L,estìzza 
fu provveduto due mesi dopo (il l.o 
gennaio 1906) con una persona di 
professione sarto dando lo sgambetto 
a quello di prima, uomo sano robusto 
e senza vizii, ,che lece regolarmente 
il servizio per diciotto anni .coosocu-
tivi per tutte le sette frazioni del Co­
mune più il tratto da Lestizza a IVIor-
tegllano con qualsiasi intemperie per­
correndo da solo oltre a quaranta ohi-
lometri di strada sempre a piedi con 
un sussidio del municipio di Lire. 150 
oltre a quello dai governo pagate. 

Presentemente trattasi di nominare 
altri due postini distributori, uno che 
percorra la via di Soiaun>coo, S, Maria 
Sclaunioco, Carpeneto, l'altro Gallonano, 
Sespoledo, Villacaccia come da avviso 
di concorso por lire 300 il primo, 310 
il secondo con tre oro poco più di 
servizio. 

Ora si vuole spererò ohe il Sindaco 
insieme alla Giunta si ravvedano, che 
sarebbe un atto inumano, non certo 
conformo ai sentimenti della popolazione, 
a non confermare il postino di prima, 
uomo molto pratico, che non diede mo­
livi di lagni e che foce un lodevole 
servizio tutto, da solo. 

Provveda anche il Sindaco e l'on. 
Giunta, prima che la popolazione re­
clami, a voler far cessare ì continui 
tresenti lagni e rendere contante tutte 
le sei frazioni colio stabilire a priori 

Uè i due postini facciano due volte 
61. giorno la distribuzione partendo alle 
oo. da Lofltizzu e ritornando alla 9 e 
iu%m 10, e ripartendo alle due ritor-

Gli stesai proprietari sono il più delle 
volta ì peggiori nemici della loro casa; 
par quasi ohe vogliano disfarsene, men­
tre è certo che da essa ai può ricavare 
un reddito disc eto e superiore al nor­
male. Per malo intata e gretta economia 
egli trascura dapprima ogni lavom di 
raanotoDzioao, poi qu indo la casa è 
mezza in rovina, ne affida 11, restauro 
a qualcl^tt sedicente capomastro li quale 
quasi sempre ignora l'importanza della 
opera aflldèitagli. 

Basta spendere poco, rattoppare alla 
buona, divìdendo magari qualche stanza, 
già spaziosa e sana, alio scopo di au­
mentare il numero degli ambienti e di 
conseguenza il valore.! locativo. La casa 
che pare cosi rinnovata cade invece in 
maggior 'roviiia, •vilfinia delravarizia 
ma aopratutto dall'ìgnoranz». 

Poiché quanto volle il muratore non 
è il maggior responsabile di tali birbo 
nato! 

Assai spesso, anohe quando i padroni 
di casa stringono un po' troppo la 
borsa, perchè lo ti sa, finiscono poi 
sempre per piegarsi alla supposta va­
lentia dall'operaio, mentre quegli, rab-
berCÌando,alla buona, al assicura largo 
guadagno coll'iinpiegQidi poco capitalo, 
ed infine fa qùèlltì che' può e quello 
Che sa, non consentendogli la sue scarsa 
perizia di vedere e coasiglinr» meglio. 

Nella nostra Udine manca affatto il 
muratore provetto e pento nell'arte 
sua. Il quale possa, dopo l'eseroiaio di 
qualche anno, farsi capomastro ed as­
suntore ' di piccoli lavori. Còsi l'arte 
muraria tra noi pullula di novissimi im­
presari, innamorati delle topaie, del 
tarlo, delia rugg.ne e alla loro opera 
deleteria chiedono l'esercizio del non 
razionalo lavoro quotidiano, a lor volta 
parassiti e nemici dei vecchio nido 0-
spitale. Improvvisati assuntori di opera 
delicatissime, potrebbero essere ot­
timi lavoratori subordinati, a sono in­
vece peuimi capi. 

Il padrone di casa dovrebbe guardarsi 
dal ricevere consiglio o peggio daii'af-
fidarsi ciecamente alla poca scienza ed 
esperienza di questi tali ohe la buona 
volontà non basta a rendere autorevoli 
e rammentare ohe a Udine abbiamo 
dogli ingegneri e dei periti interessati, 
quando se ne presenti l'occasione, a 
rendersi utili ai loro olienti, Chi sprivo 
non vanta di questi iitoii perciò non 
può essere sospettato di tirar l'acqua 
al suo molino. 

Ma, si dirà, dove andranno a finirla 
i proprietari con tutto queste pretese? 

Lasciamo da parto i fortunati pos­
sessori di molto case, i quali hanno 
tutto l'obbligo di faro da sé, e oonsl 
dariamo iuvuca i piccoli padroni dì 
casette che loccauo fino alle 5 mila 
lire di valore : versò questi ultimi devo 
voigfìrsi l'attenzione e l'incoraggiamento 
del Comune. Per il restauro anche ra 
dicale di una casa valutata non più di 
5 mila lire occorrono in via normale 
da lOp a ISOO lire : ebbene il Comune 
potretbe istituire 10 premi annui per 
le prime dieci oass restaurato, am­
montanti ad un quinto della spesa pre­
vista por il restauro ; oppure sorteg­
giare annualmente un certo numero di 
premi ammontanti a due o trecento lire 
l'uno tra i propietari ammessi al con­
corso. 

Ma in litro il Comune potrebbe in 
parte ragaiungere lo scopo di disci­
plinare i lavori interni delle case, Isti­
tuendo un ufficio gratuito di consu­
lenza tecnico sanitaria per uso dei 
piccoli proprietari. E ciò anziché ap 
portare danno ai liberi professionisti 
porterebbe loro vantaggio, perchè l'e­
sempio del Comune darebbe alla plu­
ralità dei oittadini la convinzione che 
anche per i piccoli come per i grandi 
restauri dei fabbricati devosi consul­
tare l'ingegnere od il perito come an­
ohe per le pioople come per le grandi 
causo si consultano gli avvocati. 

Ma ora siamo in perfetta anarchia. 
Infatti a che servono le disposizioni 

vigenti cho serbano ai Comune il di­
ritto di pronunciarsi sui restauri dello 
caso in sola linea d'oorato 1 K' ben 
poca-cosi'questa che chiede H Comune: 
il'Ooniuè'è a cui àhìitntto'deve impor­
tare della sanità della comodità, e della 
sicurezza della'casa e delle adiacenze ! 

Italiano per la collaborazione ohe pre 
i sto al, Oatiellmo Popolare di Oorizia 
' e si riporta, quasi a pròva di ciò, uà 
' mio articolo scritto in quel giornale 
j nello scorso loglio, • 
I In tini generale, per ohi,non cono-
I soe il Batiettino di Oorltià tengo a 
; far sapore ch'osso è giornale indipen-
j dente, non hguó ah al Governò, né 
i a nessun uomu, uè a nessun partito, s 
' ili SBi-timsnti Bohletlalnente italiani, per 
I quanto i-quanime con tutti e per quanto, 
; nello lotte degi'italiani cogli altri elu-
I nienti etnici con cui sono a contatto, 
, ausiohè aizzare gli attriti, esso cerchi 
I portare una parala di pace. Non è duo-
t que indegno di un italiano scrivore in 
, quel giornale: tanto è vero che fra l 
; suoi collaboratori, accanto al mio no-
; m» oscuro ro» onor.ito, figura quello 
j di pubblicisti che sono ittsiTo o decoro 

del giornalismo italiano a Milana, a 
I Torino, n Venezia, a Bologna, a Fi-
: renze, a Roma, 
I Quanto alle idee ch'io vado svol-
I gendo tulle colonne del Oaxiettino, 
\ nessuno vi avrà msi trovato un con­

cetto, una frase, che «tuoni col senti­
menti «he deve nutrire ogni buon Ita 
liano. 

Certo, parlando — specie in un 
giornale, sia pure italiano, che si pub-

Ooiiissione oiomeiaie di M o a n z a 
HnoTÌ acooni fra Ospdala s Goasmi 

Come avevamo annunciato, si è ieri 
riunita, presieduta dal Prefetto, la Com 
missione Provinciale di beneficenza, por 
sentire il Sindaco e il Presidente del 
l'Ospedale nei riguardi del liuovo ao 
cordo fra Ospedale e Comuna, che la 
detta Commissiono aveva qualche di( 
flooltà ad approvare. 

Ci consta che i rappresentanti dei 
due enti interessati portarono in seno 
alia eomraissio&a coppia di elementi In­
tesi a dimostrare l'opportunità dei nuovi 
provvedimenti. 

La discussione fu lunga ed animata', 
abbiamo veduto il Sindaco ed 11 Presi­
dente dell'Ospedale uscire dalla Pre­
fettura alle 16 è mezzo, mentre la se 
duta erg incominciata alle 14, 

Non sappiamo quali siano »'»'« N J rHcaTl t rc ' co iC 1" dì politica intèrna le deoisoui dolk Commissione, ma oo-̂ - 1 - < fy. >•>.•_lumiu» 
fidiamo che le proposte del Comune, 

Sempre coerente! 
Il Giornale di l/dtne abituato come 

è alla critica serena ed obbiettiva, ma, 
sopratatto seHa, colto per la onneolnia 
volta, con le mani nel sacco, dà una 
oroUatlna di «palle oome no volgare 
clown e promette di riprendere l'argo­
mento, che gli sta ,COB1 a aaofe, ,Bon 
appena nella sua ingenua buòna fede 
crederà ({ianio il momento. 

A noi preme invece di constatare 
ancora una volta la di Ini assoluta e 
patentata malafede, poiché l'avviso al 
pubblico oho diede argomento alla cri­
tica seria porta proprio la Arma del 
Presidente della Commissiono direttiva 
dell'Officina lo carica il 20 dicembre, 
giorno in cui venne pnbblicato l'au-
meato del prezzi, 

Bd a quei lignori del Giornale di 
Udine iiou dovrobbt) essere Ignorato che 
la nuova comiiiissione venue eletta nella 
seduta consigliare del 30 dioorcbre u. s. 

Se poi di questa Commissione fa parte 
qualche negoziante di carboni questo 
potrà tornare di vantaggio all'azienda 
e mai più di danno Crediamo ohe cosi 
là pensino quanti ragionano con la testa 
ed ispirino i loro atti alla più acrupo-
Iosa onusta. 

che da molli mesi assieme all'Ospedale 
studia U modo dì porr» un ar.tine al­
l'aumento delle spese spodaliere ch-s In 
questi ultimi anni assansero proporzioni 
allarmanti, pur daiida ai diSérentl ser­
vizi un carattere più rispondente alle 
moderne esigenze, abbiano trovato fa­
vorevole BoODglimento 

^ Q17. Goagrasso Socialista Friulani) 
* Tolmasxa 

Domani aduoque, la bella e ridente 
Capitale della Gamia, rospitallsslma 
Toimezso, accoglierà i socialisti di U 
dine e della Provincia che vi conver­
ranno pel IV. Congresso. 

Ci consta che numerosissime sono le 
adesioni di Oircolì e di altri- Sodalìzi 
operai e si calcola ohe al Congresso as­
sisteranno oltre 300 inscritti regolar­
mente al Partilo. 

Sappiamo che il Circolo Socialista di 
Prato Gamico, forte di numerosissimi 
soci, interverrà colla banda del paese 
e riceverà alle porte di Tolmozio 1 ve­
nienti dal basso Friuli. 

Non ripetiamo l'ordino dei giorno dei 
lavori da trattarsi al Congresso perché 
lo abbiamo integralmente pubblicata 
ieri. 

Per norma avventiamo che nel mat­
tino, in partenza da Udine vi sono due 
treni: l'omnibus alle 6 17, il diretto alle 
7 58, 

V'è poi un altro omnibus alle 10.35; 
la spesa dì viaggio è : biglietto andata 
e ritorno in terza alasse da Udine alla 
stazione per la Carnia lire 3,35 ; vet­
tura per Tolmezzo andata a ritorno 2 
lire. 

Partenza da Tolmezzo ore 14.30 (in 
tempo per prendere il treno ohe arriva 
a Udine alle oro 17,9); la seconda cor­
riera parto alle 16,30 per prendere il 
diretto che arriva a Odino alle 19,40 o 
l'omnibus delle '.il '25, 

O t t i m o i t r o n e d i m a n t o 
L'assessore ai dazi signor Giuseppe 

Conti, accogliendo un reclamo di di­
versi interessali, ha disposto ohe l'o­
rario di chiusura della passerella tra 
la Via Pantj ê  |a Via, Tepbaldo Ci-
oonl venga protratto di un'ora, vale a 
dire che anziché esser chiusa al pas­
saggio del pubblico alle 18.45 lo sarà 
alio 17 45 dì maniera cho tutti i viag 
giatorl per Venezia, por Pontebba, Pal-
manova, Cormous eco „ troveranno li­
bero il transito in quell'ora per poter 
recarsi alla stazione. 

U n ' u l t r a d imis i i tone 
Dopo quella doli'ou, Morpurgo ecco 

un nitro membro cho si dimotte dal 
Comitato del Segretariato dell'Emigra­
zione : l'avv. Poter Cit-lani oho addusse 
come motivi lo sue nimerose occupa­
zione professionali. 

UdìM m h dì ma ciiisa automobilistica? 
Il Presidente della Camera di Com­

mercio comm. Morpurgo — a quanto 
dicesi — starebbe prendendp accordi 
col Municipio per accogliere festosa 
mente gli autùmobilisti di un grande 
concorso, che farebbero Udine meta di 
una delle loro corse. 

Auguriamo che ia cosa sia vera, 
perché lo spettacolo di molte diecine 
di automobili dei tipi più recenti, che 
giungessero nella nostra città, por noi 
nuovo, sarebbe di grandissima attrattiva, 

auttriacu, biaogeu guardare le cose 
come reaimente sono, senza alcun pre­
concetto di tosdenze nazionali e senza 
alcuna preoccupazione di spirito politico: 
e a questo deb to di onestà e di oor-
rettezM procuro adémpiere con tìitta 
lealtà. Come sono pronto frattanto a 
lodare un atto del Ministero che mi 
sembri buono, oasi non esito a biasi­
marne un altro che mi sembri cattivo 

I L'ariioolo riportato dal Giornate di 
Udine, por osorapio, applaudo si ao 
discorso pronunciato alla Cornerà dal 
barone Gautsch contro una proposta 
del deputati pangermanisti Stein e 
SohSoerer — latta per iscopi pura­
mente partigiani e per tendenze di 
predominio -^ tendente a far votare 
d'urgenza la separaziono economica del­
l'Austria dall'Ungheria. 

Io con comprendo davvero come io 
ciò SI possa trovare qualche cosa di 
contrario ai sentimenti italiani. 

Se quel problema ha qualche rela­
zione cogli interessi dell'Italia, mi 
pare anzi che II modo in cui l'ho trat­
tato sìa tutto a favore del nostro 
paese, giacché é no fatto ammesso da 
tutti che è interesse graudisalmo del­
l'Italia che la Monarchia àustro unga 
rica si mantenga forte e compatta e 
che il pangermanismo — avuto ri­
guardo specialmente all'avvenire di 
•Trieste — non vi diventi strapotente, 
Certo, fra le razze che occupano la 
Monarchia, dopo gl'.laliaal sono stati 
sempre i' tedeschi queili per cut ho 
avuto maggiori simpatie: in nome però 
del principio cui dobbiamo il risorgi­
mento nostro, credo doV'iroao difendere 
in quanto mi sembra equa, anche 1 
diritti delle altre nazionalità. Si anche 
ammesso ed ammirata il lìberaliamo 
dei tedeschi, non mi pare giusto che 
essi, minoranza per quanta compatta 
e forte, debbano dar corpo ad un'Aus­
tria unitaria, osclusiiamonte, osda a 
pregiudizio dei popoli d'altro sangue che 
nel corso della storia san venuti for-
mandola. 

Per questo ragioni sono contraria 
alle teodenzo del psngermanismo e p»n 
trovo null.a di male nel far voti ohe 
tutti 1 vari elementi etnici della vicina 
Monarchia trovino ciascuno il proprio 
punto di consistenza e si mettano d'ac­
cordo e lavorino d'intesa alla prospe­
rità della loro patria. Non soltanto dun­
que il mio pensiero non é aspramente 
avverso alle nazionalità dell'impero 
aiislro ungherese — come vuol far 
credere il GiorTiale di Udine — ma 
è anzi ispirato a sentimenti di,bene­
volenza e di equità a loro riguardo. 

Io non ho affatto la pretesa ohe tutte 
le mie Idee siano giuste e condivisi) da 
tutti: potrò errare, ma rintenzione è 
sempre retta e l'opera mia non è tale 
— questo lo affermo con tutta sicu­
rezza — da dar diritto ad alcuno di 
mettere in sospetto i mìei sentimenti 
italiani^.' '- ••»; ^ --i '= 

Detto questo, unicamente per amore 
della verità, dichiaro ohe non mi oc­
cuperò più — perchè non ho tempo da 
perdere — di qualunque cosa si possa 
scrivere, a tale riguardo, sul conto mio. 

Con anticipati ringraziamenti per l'o­
spitalità che vorrà concedere alla pre­
sente, gradisca, egregio e caro Collega, 
una cordiale stretta di mano del 

Udine, 36 gennaio 1906. 

Suo Roberto Fava. 

Caiaera dal Laroro di DdiasaProTiiisig 
L'asaamblea dat fornai 

Ieri alle oro 10 ant. ebbe luogo l'as­
semblea dei lavoranti fornai per l'ap-
provaKione del rendiconto morale e fi 
uanziario della gestione 1005. 

Intervennero una cinquarit'na di soci 
ì'icritti aita Lega di miglioramento, 
presieduti dal segretario interinale della 
Camera del Lavoro, già segretaria della 
Lega Silfio Savio. 

il nuovo segretario Attilio Sassano, 
a nome del nuovo Consiglio direttivo 
leHse la relazione finanziaria cho venne 
approvata e quindi chiese d'urgenza 
all'assemblea l'approvaziaue di varie 
proposte del Consìglio, quali il sus­
sidio ai soci disoccupati in redola coi 
pb^amenti, norme per la scadenza dei 
SODI morosi ed altre. 

Dopo breve discussione venne deli­
berato che a partire dal 1. lebbra'e 
p, V. il sussìdio (per tre mesi) in ra­
giono di L. 1 al g-orno, venga pagato ni 
soci aventi diritto, e per la radiazioiie 
definitiva dì quelli morosi ai attenda 
pure Ano al 1 febbraio. 

Deliberò poi d'incaricare il socio S, 
Sivio di rappresentare la Società al 
Congresso Provinciale Socialista che 
avrà luogo domani a Tolmezzu, 

Incaricò poi il Ccnslgl o direttivo 
di indire una nuova asspmblea entro 
quindici giorni onde nominare due oon-
8 glieri ed esaurire la discassioue dei-
l'ordine del giorno. 

Soduta delia Commlailona Eieoutiva 

Questa sera alle ore S la Commis­
sione Esecutiva assieme al Comitato del 
del Bal:o Popolare terrà una prima 
sedata nel ncovo localo In via dei 
Teatri por disporre definitivameme 
riguarda al Usilo Popolare Pro Ca 
mera del Lavoro ohe avrà luogo sa­
bato 3 febbraio nella Salla Cecchini, 

I domo»' 
con l'uto deiii 
donne, Le Pi 
le fortifioani! 
abbandonare 
periodi oritiilts 
non lavorano 
rimaner cor 

I maleMcr 
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Perciò cliil 
drena la gioì 
di Terzo di 
ha preso lo 

Mista eoocittaiiiiio É B si fa ODOIB. 
Passando stamane davanti alle ve­

trine del negosio Barei in Via Cavour, 
il nos ro sguardo si fermò sopra otto 
fotografia di genera — diremo cosi — 
del tutto nuovo. 

Si tratta delia rìprodusione di lavori 
di pittura decorativa eseguiti a Cagliari 
da un giovane concittadino, il sig. Giu­
seppe Citta, utabllitoal Colà, giovano 
itudìonissimo, intelligente, appassionato 
dell'arte dei Dolori, ' 

Davanti a quelle fotografie ~ sa os­
servate attentamente^—si rosta ammi­
rati por la squisitezza del disegna, per 
la finezza con cui sono eseguite le 
varie allegorie, i paesaggi, mazzi, di 
fiori eco. 

Le otto fotografie rappresentano tutti 
lavori di decorazione eseguiti in sala 
da pranzo, salotti, camere da ietto eco., 
ai soffitti ed alle pareti. 

Ve n' è noa che è uno splendore ! 
Ma la fotografia — purtroppo — non 

può dare la vivacità e la freschezza 
dei colori perciò la mente dell'oaser 
valore deve Immaginarli : ciò può ba­
stare per dare uD gindizio sulla valen­
tia di questo nostro cancittadino. 

Il Citta fin da giovanetto fu coma 
apprendista a Olvldale presso il defunto 
pittore-decoratore Oorgacinl ; tornò poi 
a Udine e successivamente venne chia­
mato (nel 1880) a Cagliari dal proprio 
zio Massimiliano lÀmadio, pur esso va­
lentissimo pittore e decoratore. A Ca­
gliari il Citta studiò a fianco di altri 
valenti artisti, distinguendosi assai per 
il suo bell'ingegno. 

Sua — diremo cosi ~ specialità ) 
quella che dimostrò in lavori dì stila 
Luigi XV e cinquocentista ed 1 lavori 
eseguiti, esposti in fotografia nelle ve­
trine Barei, ne sono la più bella prova. 

Congratulazioni vivissime al bravo 
Citta che tacendo onore a sé stesso, 
onora assai la città nostra che gli diedi 
1 natali. 
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Una grave disgrazia 
Operaio travolto 

da una ruota in movimento 
Ieri mattina, sul metsogiurno, <e-

nimnio intorniati di noa gravo disgrazia 
accaduta nei presti di Reaoa del Koiale: 
sì parlav» di OD operaio eh'era rimaati) 
atniol&lo fi'a io ruot» di urt raalino. 

La versiODe non 6ra esatta, polche 
rsoatisi sopraloogo ibbUmo raocfilto 1 
segaonti partloolarl. 

FIDO dal marte dello «co^to anno 
certo Tobia Pstriuo d'anni 44 di Ade-
gliacco aveYa preso ÌD affitta dal signor 
Angelo Barborinl di RemagnanD 1 offi 
olaa d! battiferro aitaata poco Inngi da 
quest'ultimo paese. 

L'officina lavorava molto, Il pesante 
maglio era in fun^loac quasi sempre: 
questo Teniva mosso da una grande 
ruota io legno, a palette della larghetisa 
di oltre un metro, a sua voltti spinta 
da un ramo della roggia ohe «iene a 
Udine. 

Il Petrizzo areva alle sue dipendenze 
gU operai VivarelU e Gentile ed altri 
ne assumeva nei momenti di gran la' 
voro. 

Coma Rooaddt la diigrazla 
Ieri dunque, verso le diedi ani, quei 

tranquillo e modesta laboratorio doveva 
esser faneatuto da una greve disgrada. 

Il maglio era in movfmeiuo e vi at­
tenderai 0 i due predetti operai. 

Il Petrlzio, avvertendo un certo ci' 
gollo prodotto dalla ruota che girava 
sull'acqua, pensò di ungerne i due perni 
d'acciaio ed infatti, apalmata di grasso 
una stecca ia legno, usci e nei passare 
sopra un'asse che oonduceva ai punto 
fissato, fatalmente admociold e cadde 
rasentando il modo le palette della ruota 
ohe osa di questa lo trasoioò verso il 
letto della corrente. 

Ma quando quel, mìsero corpo giunse 
al punto in cui la ruota doveva com­
piere il giro, rimtitta preso fra le pa­
lette e il letto del corso d'acqua, oon 
potè la ruota stessa, per l'iooiampo, 
proseguire a quindi s'arrestd di botto. 

Oli operai Vivarelli e Gentile, sor­
presi dì Old, nseiroca sosto fuori del­
l'officina e con dolorosa sorpresa vi­
dero Il corpo dal loro padrone com­
presso sotto la ruota e iu pericolo 
d'affogare. Con fulminea rapiditii chiu­
sero quella specie di portone che re-, 
gola il corso dell'acqua, scendendo poi 
nel letto delia roggia. 

Per avere un'idea della posizione 
orribile in cui si trovava, basti il pen­
sare ohe si dovette solleverò la pesante 
ruota col mezzo di una leva meceanica 
che si trovava nell'officina e trarre con 
ogqi precauzione quel misero corpo che 
venne trasportato subito nella famiglia 
pressa cui viveva, essend egli solo. 

Si mandò subito pel medico e poco 
dopo giunse il dottor Oaroelntti da Tri-
eslmo, più tardi il dott. Feruglio da 
ceaua. 

Il Patrizio Intanto dava appena qual­
che «.'goo d'esser vivo emotiendo dei 
gemiti indicanti qnello ohe doveva sof-
fnre. 

I due medici non gii riaóontrarono 
lesioni esterne, ma giudicarono che il 
suo stato gravissimo dipendes'ero da 
lesioni interne e pere ò riservaroBo 
ogni giudizio 

Ieri sera verso le sette e mesza 
quando noi facemmo ritorno a Udine, 
il povero Patrizzo BOB aveva ancora 
pronanciato una parola. 

Qa'altra disgraaa a Fagagoa 
Sepolto da una frana 

II nostro cerrispondeute di Fagagoa 
ci telefona da tdartignaooo che ieri 
mattina è accaduta una gravissima di­
sgrazia, 

Certo Clio, Batic Cappelletti, d' anni 
40 da Villalta, contadino 4lle dipen­
denze- del co. FrsDOosoo della Torre, 
lavorava in no fondo posto ai piedi di 
un colle, ed assieme ad altri compagni 
era istento a minaie un grosso blocco 
di piètra per ricavarne dei sassi da 
sostrozione. 

Ad un tratta dal colle ai staccò una 
frana di terriccio ohe investi il povero 
Cappelletti con tale violenza da ren­
derlo cadavere all'istante. 

La sua fine destò immenso dolore in 
tutto il paese perchè si trattava di un 
uomo buono, amato e stimato da tutti. 

SottoseFìziono del" Paese „ 
p»p i dannsQH'**' 

dall'inaandlo di «(«Baraiiall» 
III. Elanoo — 27 gennaio-

Somma procedente 1. 135 
Lino Antonini L. t< 
Prof. Koberto Lsizari dirsttors 

Scuola Tecnica » 5 
Qinseppe Oori » 10 
N. N. » a Dott Giuseppe Uurero » IO 
OaPlo (Jozzi geometra » 1 
Otacomo De Campo » 2 
Oav, Luigi Bardnseo » 5 
Vincenzo Maitloni » 2 

Totale L. 177 

La Congregazione di OarlUi, ben 
lieta di corrispondere ai desiiìorio e-
spreaso dal aig, Sindado ed Assessori 
Comunali, si costituisce in Comitato 
per la raccolta di denaro ed oggetti 
da distribuire fra i bisognosi danneg­
giati dall' incendio in via Bersaglio, 

Pronta a ricevere 6 rersameuti iu 
denaro ed oggeiti di arredamento casa 
o di vestiario, è par pronla a mandare 
nelle famiglie o Istituti a ritirare gli 
oggetti, quando sia avvertita la Segre­
teria. 

Il bilanoio presentivo dal Comune 
pel tOO« 

tori è stato d.stribnito il Bilancio pre­
ventivo pel 1908 a tutti i consiglieri 
comunali. 

Esso verrà discusso nella seduta st.i-
biiita poi giorno 2 febbraio p, v. pere ò 
totli 1 aonstglieri della minoranza nmi 
potranno dire — come lo altre volte — 
che manchi loro il tempo di esaminare 
il fascicolo. 

Per la atassa seduta verranno posti 
all'ordine del giorno altri importanti 
oggetti dui quali sono pronta ie rela-
ziooi. 

No riparleremo. 

StnMo ndioteligtaSiiii pil pìroso. "Lnbudja,, 
Dalle oro zero del giorno 28 gen­

naio 1806 alle ore 24 del giorno stesso, 
tutti gli uffici telegrafici possono ac­
cettare telegrammi diretti a passeggeri 
del piroscafo «Lombardia» della So­
cietà di Navigazione Generale Italiana. 

I telegrammi appoggiano all'offioio 
semaforico di Gibilterra. 

La tassa per paro/a è di lire 063, 
oltre la tassa ordinaria per la via ter­
restre. 

Ki'oroloslo d i P Ì B E S B V. E. 
da ieri sera ha cominciato a funzionare 
regolarmente da tutti due i quadranti. 

Lo riparazioni furono cosi accurate 
che il nostro misuratore del tempo fun­
zionerà con tutta precisione. 

NUOTO e a v a l i e r e 
L'egregio avv. nob Leonardo Lapati, 

presidente del nostro Tribunale è stato 
nominato cavaliere dalla Corona d'I­
talia. 

L'ìitjrsssi sai dspositì a ràpanaii) postale t 
li MmHiiM lidi Tesoro, d'ucctordo 

don quelli dell'Agricoltura e delle Po,?te 
e Telegrafi, ha detorraimito cbn Tinte 
lesae da cnrrispoDdarsi per li 190(3 
sulle somme depo.^ltate nelle caise di 
rii^pnrmio pestali resti fli^a*o nei'a mi 
sura del 2,64 per cento, netto da im­
posta di ncdhezzt mobile 

OuorillceUKa 
Ieri l'altro veniva notificata a mezzo 

della Prefettura ai cav. Angelo Crainz 
ex segretario capo dell'Intendonza di 
finanza, ora in riposo, la notizia della 
sua nomina a cav. dei S. S. Maurizio 
e Lazzaro. Congratulazioni all'egregio 
fuozionarip che tanto zelo ed intelletto 
pose nell'esercizio della stia missione 
compiuta lodeVolniente per oltre qua-
raut'anni. 

La tirannia delio spazio ci costringe 
a rimandare a lunedi un bellissimo ar­
ticolo dei nostro egregio collabora­
tore dottor Luigi Fabria so « Il pro­
getto di legge sugli insegnanti secon­
dari r. 

CAEN OVALE 
Il balla pra Camera del lavoro 

Erroneamente l'altroiieri abbiamo pub 
biicato che il ballo a profitto della Ca­
mera del Lavoro evrh luogo il giorno 
S febbraio, mentre invece enso è fia 
tato per la sera de! 3 febbraio p. v, 
nella Sala Cecchini. 

Non occorre dire ohe esso riesoira 
mi 

Pei» una insinuasciona 
Eicoviamo.' 

Caro « Paesg », 
lai SI fa leggera il Qiornale di Udine 

di ieri. 
Qaei signori là aoa coacepincono oem-

meuo l'idea che un uomo possa lavo­
rare onestamente in carboni e coprire 
anche onestamente una canoa pubblica 
in cui una certa cognizione dell'arti­
colo .carbone può giovare. , . , 

Si capisce che non sono proprio abi­
tuati a fare di quesito distinzioni 

Come dissi parecchi giorni addietro 
all' Egregio Assessore Pagani e all'amioo 
assossore Pico è da tempo ohe lo non 
assumo uffici pubblici tanto più qui ove 
da quella e da altra putrida stampa si 
sono adottati certi motivi di polemica 
Che non si arresta nemmetio innanzi a 
disgrazie o dolori famigliari, 

Duà^ae, chiuiebdo, il liegoziante di 
carbone non c'è, e di pure all'onesto 
Oiornak di Udine, ohe può ritirare 
la insinuazione. 

Cordiali saluti 
Vittorio Zavagna. 

I BALLI DI OOMAIII 
Non occorre dire che domani a sera 

si ballerà al «Minerva», al «Teatro 
Vittorio EmaBuele», alla «Sala Cec­
chini .«, a Paderuo eoo... con quella 
frenesia ohe si è verificata nelle do 
maniche passate 

Gita a Vanzcne par sella Ledli 
Ricordiamo ohe coloro che intendono 

di partecipare alla gita indetta per do­
mani dalla Società Alpina Friulana de 
vono iscriversi entr'oggi alle oro 15. 

Partenza da Udine ore 6.17, arrivo 
a Gemoiìa ore 7 20 quindi pel passo di 
S. Agnese, ghiaioni dei Rivoli Bianchi, 
rio Pozzolons, sulla omonima e da que 
sta per Ledia alla confluenza della Valle 
Maede si scenderà lungo la Valle del 
Veazonassa e per questa a Vanzone, da 
dove si riparto allo 15 54, arrivando n 
Udine allo 17.9 

P r ò g r a m i t i a m u s i c a l e 
ohe la Banda del 79° Regg. Fanteria 
eseguirà do mani 28 gennaio dalla ore 
15 allo 16,30 sotto la Liggia Munìcpalo: 
Marijia " 79 Heg. Fant. > Busaiii 
2.a Uapsodia Uughetese Liszt 
Valzer « Les Patinenrs » Waldtoiifald 
Gran Fantasia « Tannhiiuser » Wagner 
Atto 4. « Andrea GliÓEler » Giiordano 
Mazurka « Demonietto biondo » Chiusi 

FIGGOLi BmSTi DI BQHS& 
Un movimento rapido ascensionale è 

accaduto nella corrente settimana, be-
flefloaado l'intera quota dei valori, ad 
eccezione di pochi titoli che hanno il 
privilegio di dormire dellf grossa ; ma 
il tatto degno di essere rilevato è 
quella dell' indipendenza quasi raggiunta 
dalle nostre borse, coi diainterossarai 
ilf'lle questioni intorno degli Stati vicini 
iihn Dell'epoche passate senza alcuna 
rugione dovevano subire le preoccupa­
zioni ohe dalle questioni medesime de­
rivavano, 

Diffalti da un periodo assai luogo, si 
dibatte in Austria In questione nnghe- I 
rese ed a questa si è unita l'altra del 
trattato doganale con la Serbia ; vi è 
pure la questione non trascurabile della 
Franoid, la quale per difendere i prò 
pri interessi è stata obblgata ad in­
viare alla repobblica di Venezuela una 
parte della fiottiglia di guerra ; e tutto 
ciò SI è svolto senza alouna reperss-
sione sui nostri mercati. 

Le forze economiche ed industriali 
dell'Italia che vanno allargandosi iu 
ogni regione, hanno formato il corpo 
potente dell'esercizio Bancario il quale 
provvede al funzionamento del Credito 
senza essere inceppato da elementi estra­
nei come ebb mo a far cenno aopra, 

E' alata una settimana brillantissima 
quella che oggi termina ; nomerosi ed 
in crescendo di prezzi gli affari conclu­
si, come venne regolarmente assestato 
la liquidazione di fiue mese, e l'im­
pronta dei mercati rimane ottima. 

I valori più favoriti sono stati 1 
bancari, poi quelli affini alle Terni gli 
Elettrici, od in proporzioni meno en­
tusiastiche i ferroviari ad ecct'Zione 
delle Venete che diedero la piìi oom 
pietà delasiooti dopo gli esattamoiiii 
che si erano fatti intorno alle mede 
«ime. 

Per mettere lo rilievo i progressi dei 
valori avvenuti in questo breve periodo 
settimanale veoiamo a segnare qol ap­
piedi i corsi di chiusura, e da questi 
successi è permesso di fare i migliori 
pronoatici anche sull'accordo delle varie 
potenze al Congrasso di Algeair-'s, ri 
«pecchiate nella imperturbalita dei mer 
cali ioteroazionali, 

II cambio si à ataoretipato nel pre­
mio di conteaiuii 12 sopra la pari, .-«enza 
accenno a spostamenti 

Nel prossimo mese di febbraio aarli 
la stura delle aaaemblee delle Società 
Bancarie ed industriali cittadine, indi­
chiamo le data flasate delle riunioni, 
per prime dii principio la Banca Popole­
rò Friulana col giorno 4 febbraio, poi la 
BiBCa Cooperativa Udmosn l'U atesao, 
e nella mede-ima giornata ha luogo pure 
qunila della Tramvia, e dal 10 stesso é 
indetta quella dei Vimini. 

Delle deliberazioni delle singole as­
semblee terremo informati i nostri let­
tori. 

Domenica dscorss ha avuto luogo 
l'asasemblea traordinsria della Società 
Toasitura Meccanica Barbieri, con l'ap­
provazione dell'aumento del Capitale 
elevando da L, 750 mila a L. 1200000, 
da ottonerai con l'emiaaioee graduale 
di azioni man mane ohe i lavori d'am 
pltamento dell'induatria lo rich edera. 

Il capitale noi trovare buon impiego 
in qneata industria il di cui prodotto 
risponde al bisogno quasi di prima no 
cessila avvantaggerà pure i riaultati e-
conom-ci dell'azienda come in epoca non 
lontana né potrà esaere migliorata quella 
desìi operai. 

Eco i prezzi ultimi dai seguenti 
valori : 

Banca d'Italia 1318 
Banca Commerciale 070 
Credito Italiano 863 
Ferrovie Meridionali 737 

» Mediterranee 448 
Azioni Terni 1395 

» Vizzola 1585 
» • EdiSon 980 

Rendita It. 4 0|0 104 90 
» » Sl iaOio 103 80 

Caleidoscopio 
Ej'nnosuaiitlco 

Oggi 27, S. Glo f̂inni Orisostomo. 
Domani ii8, S, Cirillo, 

Ef femer ide « to r ioa 
Olooesl di Udina , 

S8 gennaio 1753. — Dopo lunghe 
trattative, definitivamente, eoa bolla 
pontificia 26 geanaio 1753 tu definiti­
vamente soppressa la sede ed il titolo 
patriarcale di Aquilota Insieme nelle 
dignità e l oanomoi di quel capitolo, 
nonché ogni altra attribuzione di quella 
oaitedrale metropolitana. Soppresse an­
che le parrocchie di S CroCo e di S. 
Vito di Gorizia insieme con la colle 
gieta di S. Maria di Udine, erigendo 
entrambe le chiese in aroivetcovili me-
tropolitune. Con ciò venne a sparire 
l'antica diocesi patriarcale di Aquilela 
ad a prendere il suo posto ia due 
diocesi episcopali novello di Udine e 
Gorizia, la cui giarisdizìooe restò de­
limitata dalla fontiere fra i due do-
minii e il Veneto e l'Imperiale ed i 
vescovi residenti al di qua e al di là 
del coiiflne politica rimasero ascritti 
come soffraganei airutia o all'altra sede, 
(i'Aroirfiaeonoìodi Tolmexto p 63-64.) 

Carestia 
27 gennaio iS77. - SI vendeva il 

frumento a Ud np a denari 36, cosi la 
Sflgala e il sorgo '24 e 26, (Annali del 
Passerino). 

Lupiii 
SS gennaio 1539. — Numerosi lupi 

in Friuli apportano grave spavento 
nelle zone montane della Provincia, 

L'atteggìamgato dei socialisti tedesolii 
usi caso di ma goma coatto la Ftaacia 

Il oorrispoodente berlinese del Peuple 
ha chiesto a Bibei qnslo narobbe l'at­
teggiamento dei socialisti tedeschi nel 
caso di una guerra con la Francia. 

Ed ecco la sensazionale risposta di 
Bebel : 

«In una guerra colla Francia non 
81 trallorebbe solo di ripreatiore l'Ai 
sazia e la Lorena contro la cui annes 
sione abb<am sempre protestato, ma 
della conquista della riva sinistra del 
Reno, regione tedesca, con popola­
zione tsdessa. Ed in questa eventnatltà 
ci sarebbe una qnctiase d'indipen 
denzB nazionale che dominerebbe fa­
talmente ogni altra que tiooe portando 
irreaistibilmento 11 proletariato verso 
la frontiera per la difesa dell'integrità 
patria, per la elementare difesa della 
sua pelle. 

Ah VOI non conoscete la potenza di 
questa corrente d'opinioni ohe spezzano 
e trascinano ogni reBÌatenza umanitaria, 

Qaaodo nel 1870, dopo Sedao, Lie-
bknecht ed io osammo opporci alla 

coriinn,./. 0','. d,)ii|.. guoi-ia, non solo 
CI buscammo due anni di fortezza, ma 
gli stessi operai nostri compagni ci ag­
gredirono e ci espulsero cacciandoci e 
non in senso figurato dalla finestra, 

E' lero, la cla.ise operala non è ora 
quella di una volta; ma l'Internazio­
nale non è ancora tanto forte da op, 
porsi ad Ogni gaerra e le oonditioni 
prime del libero eviluppo del socialismo 
restano ad ogni modo ed in ogni paste 
l'indipendenza <" l'autonomia nazionale ». 

I t a o n a n i a a n » 
jllia Congregmiont di Oarilà in morti d» 
Brisighelll Valentino ; co. Vittoria e Da­

niele Florio lire 5, P. A. De Poli 1, Co-
measatti 1. 

ta odierna delia Msaets 
Corone t 0 4 . S 0 1 Napoleoni »0.-«» 
Marohì fJÌS.80 Sterline »S . f« 
Knbli SeS.SO I Lei aS.fiO 
Miiiiinnmwimnwnaii—iMiMiiniiiiiian, 
GIUSEPPE Grosn, direttore proprietario. 
GiovAMm OLIVA gerente responsabile -

Liquidaaeiono 
Visto il favorevole appoggio avnto 

dal pubblico nella liquidazione delle 
merci della fallita ditta Lusa e Catatti 
di già tutte esaurite ; ì sottoscritti con­
clusero la compera di tutte le merci 
della Cassata ditta di Moni fattore 

Fratelli Pontelli di Taroanto 
ohe verranno posto in vendita nel loro 
negozio in Via Paolo Canclani da oggi 
in poi ed a prezzi eccezionalmeate 
ridotti, 

Fralelli Carlini 

I M E t t o Chiapattini f 
f per le MALATTIE INTERNE 
!^ a NER'ifOSE. 

U-HorcatoaiiOTO,ll.4 

C E R C A S ! ""^ '"' "oassima sotle 
W k n U n w i oitudine posaibilroente 
in locali à centrale e di facile accesso 
olni|ua • «al wa««i. Inoall a 
piaoo terreno e primo plano. 

Rivolgere olTerta a! signor 

FBMGESGO MUnSlM • PÉie. 

Avviso 
Per comodità dei signori fabbricatori 

di biciclette ai avverte che la Ditta 

FLOBETTI 8IQVMSI di DBQIS 
tiene depoaito di materiale e gomme 
della ditta Fabbro Gagliardi di Milano 
a prezzi di fabbrica. 

m 

ìm\ um 111 iiiiii 
UDINE - - V i a 3Prefettiara, 2 - 4 - UDINE 

Ppemiafo Laboi*aiopio in Maiaiii 

UNICO DEPOSITARIO g 

STUFA ECONOMICA S 
bpovoitata g 

a segatola di legao o ad aitra combastiiiile minata S 

9999»mmmm9»W9^rm®9&m»»m9999m 
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JDltta. 

i 

~» UDINE ĉ -

UNICA SPECIALISTA 
por 

IIMPIMTI COMPLETI 

di LATTERIE *^^ 

e DISTILLERIE 

Assortito Deposito 
© 

£abbrica Macchine 
ed Attrezzi 

p GP le m e d e s i m e 



IL PABSE 

m i mim Bt nmnw flSJBsiviiwmjBnr-PAESB., tff»» B g j ^ f f g M g '̂"̂  ttiornap la UÉn», via .jfrenifp J . j 

flwfjgo lntppe«»awte 

LA CELEBKE VEGGENTE SONNAMBULA 

ANNA D'AMICO 
Consulta di pi>«aan>a o pai> ooprlapandonsii . 

Ogni inoredlilità preconcetta ha dovuto credere all' eloquenza moravigltoBa dei fatti 
ohe attestano la oliintoveggenia singolare di ASISIA O ' A M I C O sili segreti piti reconditi, 
ani Aali e sulle contrarietil ohe travagliano il fisico e il morale; e coloro ohe V hanno 
consultata tanno ampia lede dei risultati ottenuti. Ella d j dogli Bohiarimenti e consigli 
ofBoaoi ad atloviaro a togliere i-dubbi o lo avversità. 

Lo anima ohe,soffrono, ohe si veggono tradito negli affetti pift cari o perinte nell ' in­
cortezza dell' avvenire o nelle miserie presenti, ella sa confortare, illuminare, richiamare 
dal dubbio alla speranm, alla fede sa ricondurre la pace oV era la discordia, rischiarate 
il pasiato, il presente. Intuite nei lìmiti dell' «mano « del ragionevole 11 futuro, essere 
mpoftatrioe a tutti, di luco di verità di moralità del aentìmonto, di amore degli animi. 
Essa sa scrutare gì' intimi affetti umani, come penetrare nelle viscere della terra, tem­
perare i caratteri e lo passioni, dissipare le ombro della superstisiono, vincere gli istiijti 
perversi dell' odio e del male. 

In tanta piutabiliti di cose e di opinioni, la fede della Sonnarabala è rimasta sempre 
immutati; ònde'è sujìetnuo.ricordare i servigi ohe ella ha reso e ronde all'Uniantti. 

Tutti possono consultarla di presenza o per corrispondenza e basta scrivere le domanda 
e li nome o le iniziali delle persone interessate alle quali essa darà il proprio responso. 

Per ogni consulto di corrispondenza devesi lire 5 , se dall' Estero lire B , in lettera 
racoomaudafji o cartolino vaglia al Prof. FIBTEO D' AMICO, Via Koma ÌT. 2-planq 2.0 
BOLOtJNA, e coloro che la consultano riceveranno immediatamente il responso della 
Sonnambula sempre confortato da tatti gli schiarimenti e consigli necessari, e rimanendo 
il tutto nella massima segretezza, siobhè ogni persona potril lealmente darsene e sperare 
di ottenere un felice risultato. 

ooodooo» 
CARTOLERIE 

xmms 
Colori eitraflni' àll'ao-

(jueroUo e ad olio della 
mondiale marca Lefrano 
PaiàSt r- , Vcoiioi, olii, 
carta, tele, tavolozze, 
pennelli e scatole com­
plete per regalo. 

Snelli di fabbrica. 

oooooooo 

timi'/tf i>nì , ronVmxi^nti eai pr'fpm'atì (Vi Oatt. w. /j^fop 
orlìct'siaaltMa .iohtro la tìonnu-cao (ai-tilol.; 

_, , _ 8ii-iti-;,t h. 'ÌM lìWiiwa U. lt,a«. - Bottini'.* 

Cii[jsiilfì An t igo i io r ro ic l i e . fonwmp!ì'^nl'^'>^^-
nn-iiitn (Ufi iirtw-ioim iana ad ni!>;h« »OUÌ, — Uiiii •icut. L, i tO 
(rr-iiii.,! I„ :*,2i>. — Unft t^H, Jimo con slHnKtt oil uiia 8t;nloU 

Pillole AntiHìaiitieke COT^H vSK/.^. 
Coitii)P»9(i« OInrato PutnKeia L. 7 rrHnco lii porto. 

Qpuinola Matnttio SBgrnta contro a tnincobidli dn cnn-
Im'mi iti. ~~ OonBtfItt jjwr oorriaponiieaza sraunti etì D [lagii-
mm%t> (f. n . - ) . 
FrSìniiita O F F I C I N A C H I M X C A B E X . X . ' A Q i n X & 

Mir,ANO - \'in R. Ofttocaro, tifi. 

Ignave Tinture inglesi ! 
P r o g p e s s l w a . Questo nuovo preparato, per la sua speciale composizione, è 

innocuo senza Nitrato d'Argento ed è insuperabile per la facoM che ha di ridonare 
ai Capalli bianchi e grigi il loro primitivo colore dando loro la lucidezza e forza 
varamentB giovanile. Non macchia né la pelle né la biancheria. Dietro Cartolina-Ta­
glia di h. 2.50 la bottiglia grande direttamente alla nostra Ditta spedizione franca 
ovunque. 

l É h i . n l a m e « , p o r tingete i Capelli e la Barba di perfetto colore castagno e nero 
naturale, Senza'nitrato d'argento — l i . 3 la bottiglia franca di porto ovunque. 

Calmante pei Denti 
Unico ritrovato per far cessare istantaneamente il dolore di essi e la flusione delle 

gengive (prezzo ribassato) L. 1 la boccetta. 
Dng i i enda A n t l e m o r r o l d a l e Composto prezioso per la cura sicura delle £-

mortodoi L. 2 il vasettto. 
Speclflco pe l K e l o n l atto a combatterò e guarire i geloni in ijualunque stadio 

L. 1 la boccetta. 
P o l v e r e l l enMfMel» Exco ls lo r pulisce o ridona bianchissimi i denti L. 1 la 

scatola grande. Dietro eart. Vaglia spediamo franca. Si vendono direttamente dalla 
Ditta tarmacoutica Rodol fo del fu S e t p i o n e «apufllt di Firenze • via Boraanu 
N. 27. — Istruzioni sui recipienti medesimi. — In UDINE presso la farmacia l'illp-
puzzi-GiroIami in via del ilonto. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
mm 

MARCO SAfiDUSGO-UDIN 
MBROATOVEOaHIO 

V U PagrETTHRA 
VIA CAVODK 

al «otvinlo dell» Dapntaiione Provindalo, Monto di Pietà, 
C u u di Biipanaìo, S. Intraidsna di mnmak, eco, 

S P E C I A L I T À ' 
io scatole car ta da let tere e oartonoini la.al»s\i>,, papetien, notes 
ÌB fel le, la tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
Albams per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

la tela sd in carta. 
Àlbnms por poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 

0 formato. 
Lavóri tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 

e di lusso, _ _ _ _ _ _ _ 
PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

MBTKl.di BOSSO ed uso BOSSO snodati ed in asta 

J J -
l l 

ÀNT 
ly» A O i ì U - a . 

E E 
B I D O N A IN B B B V B l E M P O H SENZA D I S T t l B B » 

;|U4»AIIEIXI BIANCHI md «Ila BARBA 
M.»».^ IL OOLORE PRIMITIVO 

tiiBtura. nt» ua'SQQui di lOhtt profumo v.™ «VM U<IK,V<I—- — . - ~.—-..— —— -r 
i.wc« • QH. B) •uuvw» vv..« ^^ ^ ^^ij^ ^r^^^ foroeDdona n mitri melilo DB-

Mii&rio * d o t rlttonlinclo loto il colore prlmUWo. 
favorendoli» lo iilluppo o reodcndoil tlc^ibifi, mor-
Wfll ed wrsilAndOB* IR c»duU. looltro ii«l»'i;'' P*"?»-
t«m6i«« )• cotona* • f» ipuplro in forror* -- una 
iota bottigll» batts jpff eomeguirne «n affatto sor-

Afe*wrf ANOKW) MIQONE & C. - MiUu» 
naklmonU lio potalo Uovata un» pr«p»iiwlone «ho tei 

Mtnvm )d c«p«ìll m kll* tetba 11 «olof» ptImlilvo. U ht^ 
\ nAwM a UUM*» dati* ftofMlft «iwa »»«« il minimo 
I dìaMilH) Kell'atiidlutleit*. . . 
' Un» M U bmtìitl^dtlU twn» Anitewtitó» ni l»«ò »i 

h «m b» Oti tolti pelo bltneo, So«o plsnamnote coo»ioto « • 
qvMtJi latin tpwAMA don * uni» Untota, ma uu acafU *M 
nm raaccbl* a i U taaa(*art«i»il» palla, ed aa'ica »«»« rat* 
a ini bulbi del psU facando «coKpuIre toMr>uolilQ 1* V««-
eal* • rìnlMMoà» b» nhdUi dai raBaUI, tasta eha o » «lai « » 
aadM« fìL amtifmn» D iwrlcotó ii dita&tin. aiWo. 

f MUWi Bulico, 

- C««ta L. 4 tal lHH«««»,ct«i.tota9t*MwU 
tifila L. B — j bi»ttt|lia L. i l bincM A 
PatraccUi^rl, tfroibiari a Famii^ad. 

I bi»ttt|lia L. I l bincM A yMM fa tamt I 
*iri£H>OMt 

. lA ftiMtlI* ^ t f t t t t u » l 1 PPo«timl«pi, ri«rata«l*tl • Oroghlsrl , 

OeposUo KenersU.dà n i Q O | i e , « 1B. T Ti» torfflo, 12 • « " • n o . 

M 

Mmi Egimna ISTANTANEA per dare ai eapellì ed alla baplia 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Per iu!erlr< «Us domende eh* mi iwrTwgoQo «mttsaua«Dt« dalla mix simifrosa ollent«lft p«r »«r# I* TSJfT^Rà SOIilÀìfA 
tal tu» «Is battidli. allo ' iwiio di ibbravlin • HniiUSort «ni • u t i o n l'*ppUi»«to»>, il uttosaitts, nropriituio e UXM-
aatt, o8e d t n «ile solile nistiile in d u tHittliUe, Iw pollo in vendil» U TINWÈA mUIAlfA protont» UCIM IH mah fiaamt. 

B' onui coutattfa) «bo h Untun Emuim MmratHa i V onlw «lu d|> •! apeill «d ilU livlw II pll tMl mio» lUtnntlt. 
L'aBica eh* non «oalMga »o«l»iue ventsche, priva di nttrato d'ugento, piombo e nuais. Por tali aaa pnrogaUva l'oso di qsattii 
fiptnn i llvuiglo ormai gananla, pololii tatU Immo di giJi abbandonate le altre Utitiire iitmtanM, la nu«glor patta propalato 
a baM di nilmbi d^tgonto. ANWìflOlOméBA 
Intola (rande l ln i ' 4 ~ Fltoola lir« SÌ .SO. — Trovasi vasdlUla In VDIKS pnuo l'tlMelo Asmiuii dal Stonala a 

IpA V E R A 

ANTICANIZIE 
m4 A. LONGEGA 

QaotCa ìiaportaQto prepanuiooo, i«nia>u«m ana tintora, poŝ odo la Dsooltfc di ridonar* 
mlmbilmenta al oapalll a alla barb» Il primitivo a naturalo aoloro b i o n d o , o n a t n o 
e n e r o , bolìnsa • vitalità come noi primi ansi dalla. gioiiiun«.,f<ii^, >tao9)ii«<|a. palla, ni 
la bianobana; impodi«M la oa i i i a t a d e l <iiip<allt, no liivonii» lo"avUippo,paUaoa.a 
aapo dalla iorfora. 

U n a s o l a u o t t l s l t a daU'AatloanOal» l^oam*>m» <>«'• f otiena» 
rtffatto daaldonto a garantita. 

lj'A.at&oaxil3Kle I.ioxaReKa è la più rapida delle proparazioai prograuiva flnora 
•onoBoioU{ « praftrlbilo a tatto la altre porobi la più affisaoa e la fit Monoalfa. 

Cbiedera 11 aolora oha ti doaidera: bionda, uastaoo o naro. 
ai venda ptaiio l'Ammioiatraalou del glornala < fi RUM • a lira 3 alla boltigliadi 

grande formalo a prono il parraechlara A. Oarvaanttl in Manatovaechlo. 

J:-̂  H O V A T K 

• £«la«r«' ' 
la « Mapea Gallo » 

Il "Sapone Vanti 
all'Amido,, non ò 
a confondersi coi 
diversi saponi all'a­
mido in commercio. 

Verso cartoliua-vaglh 
di L. 2 la Ditta 

A. BANFI - Mil^o 

apedisce.3 pezzi grandi 
franco in tutta Italia. 

AMBULATORIO 
della SooieU Protett. de'lnfanit 

(Via della Prafatttin n. 14) 

aperto al Lunedi, MerooUdl e Venerdì 

ecsettuati 1 testlTi. 

T ^ 

aui'ii'Jiliitlit II tUiàfe 

La lìicciolina 
vam aniociatrìee ìnaupftrBbtld dei eappelll preparata da F> 
RlZ^l di Firfl&ze, à Mao latamente la migliora di qaautsve 
na aoao in «ommercìo. — L'immeiuo BaooaasD ottenato da 
bAD 8 anni è una garanzia del ano eaìrabila offetto. Beuta ba­
gnare alia aera il pattine p&aB&ndo nel ca^palli psrahò ^ueati 
reatino •plendidamenta arriaoiaU Tastando tali per ana aettimana. 

Ogni bottìglia è «o t̂/WJonata ÌD aJ^aotd aatuixìo c£-i gli 
anncui arrtcciatori apeaìalì a naoTO sistema. 

Si vende in bottiglie da lire 1.60 a lire 2.50 
Deposito ganerala nreBBO la profìnserìa Ax&tor J.c< 

I , loxaeega — S. Sahatora 4B2& — V e n e z i a . 
Deposito presso il giornale IL PAEfjE e presso 

pa, rvucohiere A. QervaButtl in Mercatoveoohio. 
~ ^rA 

REGISTRI A PESO 
Legatura solidissima in 1|2 fustagno e cuciti con 

refe - carta greve satinata fincata ad una e due 
colonne e doppia partita 

cent. 90 il chilo 
Tendibili nelle 

Cartolerie M. BARDUSGO • Udioe 
La reclame è la vita del commercio 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalla ore l i alle 12 

Spocialiata éotl. Antonio OamìaroUo 
asltaats il mweoladl. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalla Ola IS alla 14 
SpeiiitUistà doti. Osoar LtuisaUo. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN OBNERALB 

dalla on 14 aUa 15 
Speoialitta prof. Suicb Berghùa. 

MALATTIE DELLA PELLB 
dalle ora 1& aUe 18 

Specialista doti. Giuseppe Murerò. 

yrOZZO 
Pmiìiio l i p n mfotniiuisii Saralii 
Kìinedio pronto e smuro contro 

il 6QZZ0 
Si vende amoamonte presso 11 

preparatore G B. S e n t l n i — 
Tarosnto nUma) 
L. 1,80' il il. in tutta le farmaoio. 

— Un fi. franco rei Sogno verso ri-
mesBa ili I4. 1.70 i 8 a. (cura oom-
pleta) 1^ a.  

•iWMIIIillillllilllliilll 

Avvisi m quarta pagina a prezzi miti. 
U d i n e , 1905 — Tip. M. Bardoaco 

Libretti di paga 
pec operai 

Vendesi presso la 

D. 
0, 
D. 
0. 

F I 
Putmu Arri' 
da UdiM a rem 
Q. 4.1M 
A, 8.20 
D. 11.25 
0 . -18.15 
M. 17.B0 
ù. 20.05 
da (Mint a l'olili 
0 . 6.17 

7.«8 
10.SC 
17.1B 
,18.10 

da IXdim 
M. - . -
M. 8.5 
a. 11,15 
M. 16.44 
« . 21.45 
tóOuflfto a Pori 
L. 8.36 m 
0. 14.30 16 
0. 48,87 19, 
ds Otaarta a Spi, 
h. B.15 io. 
M. U.B6 1 
L,. 18.40 1 

iiia ÌXÌÌM t 
M. 7.10 
M. 12.66 
M. 17.66 
M. 19.35 
da TriaU 1 
0. a.07 

- . — D. 
M, 11.60 

— A. 
D, 17.30 D. 
da Udine a ì 
0 . 6,38 I 
0 . 8.00 1: 
V. 16.42 1 
D. 17.26 i 

«.16 
11.20 
14.50 
17,36 

RBWniTA a •/, 
. » VI • 
. »•/. 

Azioi 
naaiilllWI' 

farreyi^ HatìdI» 

Ftaneia (ara) 
- • 1 fili 


